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Una scuola
di mille colori
di Andrea Casavecchia

L’inizio dell’anno scolastico ha imme-
diatamente portato alla luce una 
grande sfida che il sistema dell’istru-

zione pubblica ha urgenza di affrontare. 
Lo si nota osservando la variegata com-
posizione etnica delle classi, specialmen-
te quelle delle elementari e medie inferio-
ri, dove i figli dei cittadini immigrati nel 
nostro Paese già nell’anno 2007/2008 rag-
giungevano il 7,7% e il 7,3% dell’intera 
popolazione scolastica.
Lo ha sottolineato il ministro della Pub-
blica Istruzione, quando ha annunciato 
l’introduzione di un limite del 30% per 
classe degli alunni stranieri, sottolinean-
do la difficoltà di promuovere una reale 
integrazione in istituti dove si fatica a ve-
dere la presenza di bambini e ragazzi ita-
liani.
L’evidenziazione della questione porta 
alla luce due fenomeni che andrebbero 
affrontati per promuovere una scuola ca-
pace di rispondere al suo compito in una 
società multietnica.
In primo luogo, quando si osserva la com-
posizione della demografia delle varie 
scuole, si rileva spesso una ripartizione 
disomogenea: ci sono scuole con pochis-
simi alunni stranieri e altre con percen-
tuali altissime con classi che arrivano 
quasi al 100% di presenza di figli di immi-
grati. Sorge un dubbio e ci si chiede, allo-
ra, quale sia la responsabilità dei genitori 
italiani che iscrivono i figli e dei direttori 
scolastici che ne favoriscono le scelte. Co-
me se indirettamente essi contribuissero 
a formare delle scuole di un certo livello a 
scapito di altre, che invece dovrebbero 
sobbarcarsi il carico dell’integrazione e 
affrontare magari dei programmi forma-
tivi meno impegnativi.
In secondo luogo, quando si pone una 
questione come l’integrazione intercultu-
rale nella scuola pubblica, occorre tener 
presente le differenze tra le persone.
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Veglia missionaria diocesana

3 ottobre alle ore 20.30
chiesa di Santa Maria del Carmelo 

Gretta

presieduta dal vescovo
mons. Eugenio Ravignani 

interverrà il nuovo vescovo
di Embu nel Kenya,

S.E. mons. Paul Kariuki Njiru;

La chiesa di Gretta è raggiungibile ogni mezz’ora con la linea 26 
(da Chiadino a l.go Osoppo): l’ultima corsa parte da l.go Osoppo 
alle ore 23.35; e con la linea 38 (da via Galatti a via Bonomea / 

Santorio): l’ultima corsa parte dal Santorio alle ore 22.30.

“La sfida 
educativa” è 
il titolo del 

documento che la 
Conferenza episcopale 
italiana ha offerto alla 
riflessione della 
politica e della società 
civile lunedì 22 
settembre. Una 
proposta che pone la 
persona al centro di 
un processo di crescita 
integrale. Vivere e 
acquistare conoscenze 
nella scuola d’oggi è 
ancora possibile, ma 
occorre più 
partecipazione e meno 
delega in primo luogo 
da parte delle 
famiglie.
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Crescere
a scuola

Domenica 4 ottobre l’ingresso

         In attesa di mons. Crepaldi

È ormai conto alla rovescia per l’ingresso a Trieste dell’arcivescovo 
mons. Giampaolo Crepaldi, designato da papa Benedetto XVI a 
succedere a mons. Ravignani alla guida della nostra diocesi. Com’è 

ormai noto, l’appuntamento è alle ore 16.30 di domenica 4 ottobre nel-
la cattedrale di San Giusto, dove avrà luogo la celebrazione dell’inse-
diamento che sarà trasmessa in diretta da Tele Chiara. Si potrà raggiun-
gere la cattedrale con l’autobus n. 24 (in partenza dalla Stazione per San 
Giusto con frequenza ogni 40 minuti) oppure con il bus navetta in par-
tenza da piazza Goldoni (lato ponte della Fabbra) con frequenza ogni 10 
minuti o a riempimento a partire dalle ore 15.00. Al termine il Comune di Trieste invita la cittadinanza 
a fare festa con il nuovo pastore nel castello di San Giusto, dove per tutto il pomeriggio sarà possibile 
visitare gratuitamente la mostra su “I Serbi a Trieste”. Per il ritorno, dalla Cattedrale in città, il bus navet-
ta partirà già alle ore 18.00 (per chi non può o non desidera partecipare al rinfresco) e continuerà i suoi 
viaggi fino alle ore 19.30-20.00, cioè fino ad esaurimento del ricevimento. Si ricorda che dalle ore 15.00 
e fin dopo il ricevimento sarà chiusa al traffico la zona che comprende via Bramante, piazza Vico, via 
Capitolina e le zone adiacenti.
Con il prossimo numero di Vita Nuova, sul quale comparirà un’intervista esclusiva all’arcivescovo S.E. 
mons. Giampaolo Crepaldi e una pagina a colori dedicata ai bambini sul magistero episcopale, in omag-
gio la “Caritas in veritate” edita dalle edizioni Cantagalli di Siena con l’introduzione di mons. Crepaldi.
Aggiornamenti organizzativi in tempo reale sul nostro sito: www.vitanuovatrieste.it


